
NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco . 115 
Cri ambulanza S100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49W37S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 
4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Ceniti veter Inarb 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Cooomitot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

^ c o $ > ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungneria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Applausi per le pagine di Cronaca 
l'inserto «Cuore» e «Vivere meglio» 
ComUnità. 

.auguri di Buon Anno! Apprezziamo le informazioni del 
fascicolo •Vivere meglio», utilissimo per noi cittadini e con
sumatori. Applaudiamo inoltre l'inserto «Cuore.. 

Come romani un grazie particolare per le rubriche delle 
pagine di Cronaca: gli articoli di Enrico Gallisi) che illustra
no ad occhi distratti particolari preziosi della nostra città, la 
rubrica 'Dentro la città proibita» di Ivana Della Portelli con 
le sue appassionate visite guidate, che seguiamo fin dall'i
nizio, alle memorie storiche e artistiche della Capitale. An
cora un grazie e buon lavoro. 

. Eleonora Uizzattl e AruUo Tedeschi 

A Torre Argentina il vigile 
multa la vespa ma non Tauto 
Comunità. • • - . • • • • • • • 

andando a riprendere la mia Vespa ISO targata RM 
473105 verso le ore 13 del giorno 20 dicembre 1990 ho no
tato sul sellino della medesima, ben piegato e infilato con 
cura, il noto (ogliettino con striscia blu altrimenti conosciu
to come, 'preavviso di notifica del verbale di accertamen
to», la multa insomma.— 
- - Il vigile urbano numero 9259 (a quel che difficilmente 
capisco dall'incerta grafia) constata la violazione dell'arti
colo (segue numero illeggibile)' per sosta vietata presso 
via di Torre Argentina alle ore 11.22 del giorno 20 dicem
bre. Sono perfettamente consapevole di aver commesso la 
violazione suddetta e non staro quindi a contestare la mia 
colpevolezza per tale gravissima e inappellabile violazione 

- del codice stradale. La legge è uguale per tutti, e va premia
ta la professionalità del vigile 9259" per aver Inflessibilmen
te multato la mia deplorevole effrazione, tuttavia mi per
metto di fare alcune osservazioni. 

' Considerando che accanto al mio motoveicolo (!) sta
zionavano altre moto e motorini ho notato come la mano 
della legge si sia abbattuta anche sugli altri malcapitati de
tentori di veicolo con targa. 

Non voglio qui polemizzare su quanto Intralcio al traffico 
possa recare una moto e quanto ne provochi una vettura e 
.quale quindi dovrebbe essere il criterio di «constatare viola-. 
• ziorrt». sono sicuro che tutto ciò e ben noto al vigile numero 
9259. - /•••- • , . - . - : . - , - . . . . 

Vorrei inoltre rilevare II latto che I una citta come Roma 
l'uso di un veicolo a due ruote e a tutto vantaggio della co
munità dato che contribuire a snellire il traffico, ridurre l'In
quinamento e favorire i pedoni: sarebbe quindi auspicabi
le; »**jnlo giudizio, favorire in tutti I modi l'uso dei veicoli a 
due-mote, magari chiudendo un occhio anche di fronte a 
incontestabile e gravi infrazioni quali la mia. Sarebbe ma
gari Il caso di pensare che le persone come me che usano 
una moto anche d'inverno più che recar danno ed Intralcio 
al traffico fanno un favore alla cittadinanza intera e all'airi-

: ministrartene capitolina incapace di varare un serio plano 
antitratheo. 

Mi vedo quindi costretto a riprendere l'uso della mia au
to nel centro cittadino e a parcheggiarla dove capita, confi
dando in un inflessibile vigile momentaneamente Impe
gnato a multar motorini. 

Enrico M. Ferrari 

L'officina diventa una chiesa 
e gli operai protestano 
Comunità. 

siamo gli operai dell'officina-auto del comando aero
porto Francesco Baracca di Centocelle. Lamentiamo un di
sinteresse verso una problematica che ci tocca in prona 
persona, ovvero l'antinfortunistica e l'igiene del lavoro. -

Dal marzo 1990 slamo stati -comandati» dall'ammini
strazione militare a trasferirci in un ex hangar abbandona
to a lasciare cosi la nostra officina perette doveva, come 
poi e stato, essere trasformata in una chiesa. Oggi dopo 
molteplici richieste d'interessamento, tutte cadute nel vuo
to, ci troviamo ad operare In condizioni non sicuramente 
degne di un uomo. Lavoriamo al freddo e all'umidita, ab
biamo registrato temperature da frigorifero, cioè 4 gradi, 
nella polvere, a conlatto con gas nocivi e vapori inquinanti. 
Non disponiamo di riscaldamento, ne tantomeno di luce 
adeguata, siamo inoltre privi di utensileria e di sistemi di si
curezza. Conviviamo con topi, lucertole, serpenti più o me
no velenosi, cavallette, zanzare ed altro. Questo è il nostro 
mondo, mentre la chiesa è tutta lusso e. scusa, spreco. 

Abbiamo presentato un esposto di denuncia alla Procu
ra di-Roma e alla Usi RM 3 lamentando il mancato rispetto 
della normativa vigente in materia antinfortunistica ed igie
ne del lavoro. Chiediamo di poter svolgere le nostre man
sioni'» locali degni di un uomo. 

Mario Rollo e Sandro Santilli 
Seguono le firme di 11 operai 

Esenzione ticket e tessera Atac 
per pensionati «privilegiati» 
CàmUnità. '•'••'• 

il presidente dell'Atac Luigi Pallottini. malgrado la disa
strosa situazione economica in cui versa l'azienda, ha di 
recente concesso la tessera di libera circolazione sui mezzi 
pubblici anche agli invalidi per servizio di 5" categoria 
escludendo dal benelicio i colleghi classificati con la è*. 7* 
e 8» categoria, commettendo con ciò il medesimo errore 
del ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo e confer
mando anch'egli II beneficio dell'esenzione del ticket sui 
medie inali ed altro fino alla 5» categoria. . . . . 
, Risultalo: Pallottini fa pagare il biglietto dell'autobus an

che agli ottantenni o quasi. De Lorenzo fa pagare il ticket al 
medesimi anziani. Entrambi ignorano che fra le categorie 
lasciate fuori vi sono anche degli ex combattenti. Nella ca
tegoria di Invalidi per servizio c'è gente relativamente gio
vane con una pensione mollo più alta della nostra. 
. . . Antonio Leopardi 

Alla Sala Umberto una novità di Andrea Jeva 

I «cucdolì» della colpa 
ANDREA BUAQUA 

• • Era bello andare in tram 
da ragazzini, ma una volta 
viaggiai Impunemente senza 
pagare il biglietto. Oggi sui 
tram mi trovo sufficientemente 
a mio agio, pero se dovessi re
cuperare dalle grotte della mo-
moria quel viaggio rubalo e 
dovessi rimetterlo qui in prima 
fila, nella quotidianità dei miei 
pensieri, mi guarderei Intorno 
con eccessiva circospezione, 
su tram e derivati. Morale: chi 
ha segregato una colpa dentro 
di se non la porti a galla. A me
no che non voglia rovinarsi un 
ricordo, un mito, una passio
ne. Intendiamoci, questa mo
rale non e generica né mia: 
l'ha suggerita Mario Vargas 
Uosa (che di moralismo, di 
colpe e di tram se ne intende) 
In un racconto antico, Cuccioli, 
dell'epoca in cui egli era anco
ra un rivoluzionario della lette
ratura e non un presidente 
mancato con tendenze alla 
conservazione. Conservazione 
della politica, non conserva

zione di se tramite la reclusio
ne forzata dei ricordi ambigui. 
E i cuccioli in questione erano 
dei ragazzini che ai tempi delle 
scuole elementari videro un 
alano (chi l'avrà liberato, Il be
stione?) strappare il pene a un 
compagno di classe. Cloe, non 
videro, ma immaginarono, 
con avarizia di particolari, on
de poi non intendere, nel pro
seguimento della crescita co
munitaria, le difficoltà di ap
proccio dell'eunuco (per cosi 
dire) con le femmine. Cosic
ché, in seguito, l'eunuco inna
morato e tradito dagli amici se 
n'è fuggito con una casta fan
ciulla fra I missionari d'Africa -
col torbido proposito di darsi 
morte violenta - mentre gli ex 
ragazzini con la colpa ma
scherata se ne sono rimasti a 
mietere normali successi: in 
fabbrica, in banca, dovunque. 

Qui entra in gioco Andrea 
Jeva, autore teatrale che ha ri
sistemato - e reinventato - per 
il milanese Teatro di Porta Ro

mana, Cuccioli, adattando la 
parabola di Vargas Uosa alla 
voce e al corpi di sette attori 
(Elena Callegari, Francesco 
Paolo Cosenza. Sebastiano Fi-
locamo, Riccardo Magherini, 
Antonio Rosti, Paola Salvi e 
Carmelo Vassallo, bravi, tutti 
molto bravi) con la collabora
zione del giovane regista 
Giampiero Solari: ne è nato 
uno spettacolo ora in scena al
la Sala Umberto, con sano e 
meritato corredo d'applausi. 

Jeva, dunque, ha infilato I 
colpevoli di successo in un ce
none natalizio trent'anni dopo 
il fattaccio dell'alano, e li ha 
fatti scontrare fra loto alla ri
cerca della verità di quell'inci
dente. Frattanto, ha mostrato 
l'eunuco con la sua ganza In 
Africa, a loro volta rievocando 
fanciullezza e adolescenza, 
prima di risolversi al suicidio di 
lui. Dal salotto buono all'ac
campamento africano i rac
conti si intersecano, e alla (ine 

- tutto coincide, compresa la 
colpa. Ma differisce la conclu
sione: l'eunuco muore sparato 

dalla ganza compiacente, 
mentre gli ex compari rianne
gano immediatamente le col
pe in un bicchiere di spuman
te: a Natale siamo tutti più 
buoni, soprattutto con noi sles
si. E chi non é disposto a far 
finta di niente pur di viaggiare 
spensieratamente in un tram, 
per esempio? Ma, attenzione: 
la scena di Mario Garbuglia, 

qui, fa incombere su tutto e tut
ti uno specchio sinistro che ri
lancia sopra e sotto, a destra e 
a sinistra, l'immagine indiscre
ta della colpa. Se proprio vole
te vivere tranquilli dovrete na
scondere bene I vostri buchi 
neri, o guardarli solo in traspa
renza: gli specchi non rifletto
no mai prima di riflettere le im
magini. 

Gare, dola, vecchie ziette 
maestre di «giallo nel giallo» 

Sebastiano 
Filocamo 
• Carmelo 
Vassallo 
in «Cuccioli» 
di Andrea 
Jeva; sotto 
una scena •• 
da «Arsenico 
• vecchi 

•NfUCO OAÌ.UAN 

• i Teatro Stabile del Olallo 
via Cassia, 871. «Seconda 
rassegna del Giallo d'autore». 
I nuovi Gobbi presentano Ar
senico e vecchi merletti di Jo
seph Kesselring, adattamen
to teatrale di CécWàTaM e" 
Ciro Scalerà, costumi Stefa- -
nia Mazzoni selezione musi
cale Mauro De Cillis, regia di 
Cecilia Carvi. 

Le care vecchie dolci ziet
te. Abby e Marta Brewster -
interpretate sulla scena ri
spettivamente da Silvana Bo-
si e Luisa De Santis - nella lo
ro incontaminata sublima
zione e a volte parossistica 
umanità, di voler risolvere II 
problema della solitudine e 
quella delle loro vittime, te 
hanno pensate tutte per risol
vere due del tanti problemi 
che affllgono II mondo del 
crimine: cancellare, ammor
bidendolo, l'odore e il sapo
re del vino di sambuco e la 
definitiva collocazione intel
lettuale di uno del tre nipoti, 
l'immaginifico Teddy. Per II 
sambuco il problema le care 
ziette sono riuscite a risolver
lo in percentuali, distribuite 
sapientemente, miscellaneo 
assieme secco del sambuco. 

arsenico e stricnina, badan
do bene a metterci nel llqul-

' do del sambuco meno stric
nina e più arsenico; mentre 
per il nipotino, l'adorato 
Teddy, tejrryenzjonljtanno^ 
richiesto uo*rpinizlis 'Ir iifRìP 
zlone. Nella sua follia presi
denziale, credendosi Roo-
svelt, al nipotino Teddy gli 
hanno affidato anche 
mansioni di scavare in canti
na il canale di Panama e con 
la giustificazione della teni
bile febbre gialla il seppelli
mento dei cadaveri In loco 
per sconfiggere l'epidemia; 
ma anche TTncarieo pesante 
della burocratica , firma di 
proclami che crescono come 
funghi. E il nipotino violento 
Jonathan e laltro nipotino, 
futuro critico di successo 
Mortimer e il sergente O'hara 
con la megalomane presun
zione di essere un grande 
drammaturgo, cosa nanno 
escogitato Te care adorabili 
ziette per risolvere I toro In
candescenti singoli problemi 
esistenziali? -

Andatelo a vedere: svelare 
l'intrigo giallo e già delitto al 
solo pensarlo, se non pecca
to mortale. Gustosamente in
terpretato e ironicamente 

congegnato, l'adattamento 
teatrale si presta onorevol
mente per farvi passare due 
ore spensierate e divertenti. 
Non perdete di vista le care 
ziette: due piacevoli sorpre
se, Luisa De Santls-Jeny Le
wis e Silvana Bosl-Dolores 

Del Rio. Che dire di Manrico 
Gammarota-Karloof-Franc-
kestein e Vincenzo Failla-
-Dottor Einstein-Peter Lorre? 
E' giallo nel giallo: tutto da 
scoprire, accorrete numerosi 
e che il comico a tutto tondo 
vi faccia buon sangue. 

Dalh conj^temita del cordone 
versi erotici di gente per 
Veni a parte. Non solo da chi parte o sulle porte 
delle stazioni (fumose in attesa di treni in ritardo). 
Poemetti epico-erotici, nati dall'intreccio magico 
della tradizione aulico-cavalleresca con la cultura 
contadina. Storie tramandate oralmente dalla Con
fraternita del Cordone che esalta le gesta del «Prode 
Verga», cavaliere d'arme e di «passion d'amore»: 
personaggio mitico della Valle d'Aniene. 

QIUUAPANI 

ITB «I versi giocosi devono 
sottostare a questa legge, di 
non piacere se non sono li
cenziosi». Un epigramma che 
rappresenta I* chiave di lettu
ra di tutta l'opera della Con
fraternita del Cordone, un pu
gno di rimatori scelti dal caso 
tra milioni e milioni di poeti 
che si aggirano per i versi co
me lupi nella steppa. Insom
ma, I cordonianl hanno sco
modato Marziale. Un modo 
per dare anche una spolvera
ta di cultura classica a versi 
scritti con l'inchiostro della 
tradizione orale, agreste, del 
canti dionisiaci degli ubriachi, 
delle rime oscene che le an
ziane donne dedicano a San
t'Antonio. Perché l'epica ero

tica del Cordone è dotta e po
polaresca, coniuga la bellezza 
rossa del canto osceno e la 
fluidità lirica del verso, fosse 
anche in latino maccheroni
co. •• 

È un gioco, antico e miste
rioso. Il gioco della terra, del
l'inverno e del rinascere della 
vita. Della teatralità nella qua
le si muove la magia traspa
rente e immaginifica che 
sconfigge la morte; il fallo che 
Inganna, s'inganna e lega la 
propria rinascita e II proprio 
vigore a quello delle genti 
contadine. Gli affanni d'amo
re rappresentano la vita. Fin
zioni e giochi del destino, re
citati in rime, cantati su arie 
famose, su . metriche nelle 

quali si colgono, qua e la, ac
cenni di distici elegiaci. Conta 
la musicalità e l'allusione friz
zante, perché restituisce il co
raggio per vivere nuove sta
gioni, di amore e di lavoro. 

Un pizzico di antropologia 
per spiegare perché insigni 
professori, musicologi, psico
logi e architetti si riuniscono 
intorno a un tavolo (imbandi
to, ma soprattutto con ampie 
disponibilità di vino) permet
tere in rima -gli affanni del cor 
del prode Verga, cavaliere 
senza macchia e con paura, 
che ardea inutilmente d'a
mor». Le gesta epiche seguo
no un canone preordinato: il 
protagonista è «il prode Ver
ga» che cerca di -coglier pul
zelle» per festeggiare cosi il 
nuovo anno. Le cronache di 
questi amori pieni di desiderio 
e fugacità, sono lette da un 
narratore. Terzo personaggio 
nella recitazione è -la pulzel
la» che accetta l'inganno ma 
viene ingannata. Perché alla 
fine - per esorcizzare le forze 
del male - il prode cavaliere 
fallisce nell'impresa. 

Ecco qualche rima per ca
pire il tono dei poemetti: «Le 

donne, 1 cavalller, l'arme, gli 
amori/ le cortesie, l'audaci 
imprese io canto/ che furo al 
tempo che infiammava i cori/ 
il Verga errante e il Gladio che 

, piacea tanto/ seguendo l'ire 
e i giovanti furori»: questo l'In
cipit dell'epica vicenda dal ti
tolo «Verga omnes, ovvero gli 
omissis del Gladio». Seguendo 
i versi, s'Incontra: •' «Cantava 
gonfio di letizia, Verga lo spul-
cellatore/ garriva alto sopra 
l'elmo l'orgoglioso cimiero/ 
cosi alto da non poter sem
brare vero/ alto mattina, ve
spro, notte e a tutte l'ore». E 
ancora un dialogo in una can
tata dei pastori di tre anni fa: 
•È lei, il bel fiore di quaranta 
anni/ che portai nella mia di 
Nazzano reggia!», e la pulzella 
di rimando: -Orsù, sona l'ar
pa, sona la cetra/ estrai lo ar
nese magico dalla faretra». 
Tra le rime scelte ce ne sono 
anche in latino folenghiano 
(a orecchio, evidentemente): 
•Ramingus ego clericus ad in-
saccarem natus/ sed cogito 
solus et ad aslinclia datur». 
Beh, che dire? Che il vino fa 
brutti scherzi. Ma che sarebbe 
un peccato se, all'improvviso, 
non ci fosse (e fossero) più. 

E finite 
le vacanze 
ritorna 
la;musica-

DANIELAAMKNTA 

M - Dopo il lungo periodo 
festivo, l'attività concertistica e 
musicale fatica a rientrare nei 
consueti binari, cosicché le 
opportunità per seguire uno 
show dal vivo sono rtdottte al
l'osso. Appesantita dalla gran
de abbuffata natalizia, la citta 
sembra troppo occupata a 
smaltire gli stravizi alimentari 
per occuparsi di arte sonora 
ed affini. Spulciando tra le 
proposte offerte da club e lo
cali, e comunque possibile 
trovare qualcosa di piacevole 
ed interessante. 

Stasera, ad esemplo, al 
Classico (via Ubetta 7, ore 
22.30) 
è di scena il gruppo «Latin 
Connection', specializzato 
nel recupero di ritmi calienti di 
matrice sud-americana, ripro
posti in versione jazzistica. Al 
Caffè Latino (Via Monte Te
stacelo, 96) si esibirà, invece, 
Rodolfo Maltese, chitarrista 
del «Banco». Sempre oggi, per 
celebrare il cinquantaseiesi
mo anniversario della nascita 
di Elvis Presley, il Big Marna 
(vicolo S.Francesco a Ripa) 
organizza una festa a tema. 
Con il ciuffo imbrillantinalo 
come 77te Pelvis, gli abiti di la
mé e gli stivaletti a punta ecco 
i «Cock'O Drills». band parte
nopea Impegnata a rinverdire 
il mito del leggendario perso
naggio americano in chiave 
goliardica. -

Mercoledì, appuntamento 
al Caffè Latino con la fusion 
virtuoslstica di Fabio Mariani, 
chitarrista d) gran caratura e 
mente dei «Gultar Madness». A 
partire da giovedì le proposte 
cominciano ad intensificarsi. 
Francesco Guccini, il più lirico 
tra i nostri cantautori, toma a 
suonare al Palaeur dopo una 
lunga assenza. - Il musicista 
modenese proporrà I brani 
del suo ultimo album, Quello 
che non. assieme ai pezzi che 
lo hanno reso protagonista 
dell'immaginario collettivo di 
un'intera generazione. Anco
ra melodie all'italiana il 10 e 
111 al Castello (via di Porta 
Castello) con Pierangelo Ber-
toll, artista dal talento delicato 
e la voce cristallina. 

Venerdì al Big Marna con
certo della «Day After band» di 
Maurizio Giammarco. uno dei 
migliori sassofonisti jazz d'Eu
ropa e in chiusura di settima
na, domenica, al Teatro Olim
pico (piazza Gentile da Fa
briano) musica e suggestioni 
bmsiYeireconToquinho. -

I APPUNTAMENTI I 
«Donne in nero». Un'occasione speciale per le donne di 
Roma: domani il sit-in per la pace (dalle ore 18 alle ore 18) 
si svolge mentre In Parlamento si terrà il dibattito sulla crisi 
del Golfo. «Per questo - viene detto nel comunicato dell'As-

. sedazione per la pace - abbiamo chiesto con una lettera al
le parlamentari che si dichiarano contro la guerra di parteci-
Bare al dibattilo vestite di nero. 

liana Kacounda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altri 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale e riuniti in una comunità ru
rale. Dlama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi
va della comunità è di 2758 abitanti. Il Centro culturale afri
cano «Andando» di Firenze, «Africa Insieme» di Pisa e di Em
poli, Comitato solidarietà immigrati di La Spezia e la Comu
nità senegalese di Pisa hanno pensato ad un progetto (di 
cui si fa garante l'Arci Nova della Toscana): un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita
rio che abbisogna di medicinali. A Diana Kacounda c'è un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto. Chi 
vuole sostenere queste iniziative può mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n. 13533567 intestato a «Andan
do», Via Montebello n.6,50123 Firenze specificando la cau
sale: per Dlama Kacounda. 
Graffiti-art. Mostra di Seby Ruocco da oggi (inaugurazio
ne ore 17.30) al 16 gennaio alla galleria «Spazio visivo* di via 
Angiolo Brunetti n.43. Orario 16.30-19.30 (lunedi chiuso). 
Seminari di musica jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n.3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informazioni al telefoni 65.44.934 e 60.52.220. 
Coni di lingue. L'Associazione Italia-Cuba organizza corsi 
di spagnolo (livello principianti e avanzato) e di italiano per 
stranieri di lingua spagnola. Informazioni ai numeri 
67.90.569 e 67.82.596. 
Handicap. Domani ore 16 presso il Teatro Trianon (Via 
Muzio Scevola 101) si inaugura la mostra fotografica e video 
dal titolo «La città nell'handicap, l'handicap nella città». Par
tecipano Adriano Redler. Primo Mastrantoni. Athos De Luca 
eRenèAndreanl • 

i MOSTRE l 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Roma I «altana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Ti
no al 31 gennaio. 

24 febbraio. 

• NEL PARTITO ^ H H I B H M H 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Alberane: ore 18 assemblea in preparazione della 
manifestazione nazionale per la pace del 12 gennaio con M. 
Mlcuccl. 
Avviso: Sezione Ostiense. A parziale rettifica di quanto 
comunicato precedentemente il Cd propone la seguente va
riazione del calendario del lavori. Giovedì 10 ore 9 prosecu
zione del dibattito In via G. Bove 24, ore 17 inizio votazioni 
per chiamata nominale. 
AVVISO URGENTISSIMO ALLE SEZIONI. La segreteria 
della Federazione romana del Pei Invita tutte le sezioni che 
tengono il loro congresso nella giornata del 12 gennaio, a 
sospendere 1 lavori fino alle ore 18.30 per permettere a tutte 
le compagne ed l compagni di partecipare alla manilesta-

. zlone nazionale che si terrà nella giornata di sabato alle ore 
15. 
Cominciano I seguenti congressi. 
Sex. Acotral Via Chlovenda 62: mozione Occhetto G. Fre-
gosl; mozione «Rlfondazlone comunista» E. Montino; mozio
ne Bassolino A. Rosati. -
Sex. Cnr. C/o sede Gir piazzale A. Moro 7: mozione Oc
chetto R. Antonelll: mozione «Rifondazione comunista» L. 
Lo Bianco; mozione Bassolino V. Parola. 
Sez. Coordinamento Pulizie. C/o sezione San Giovanni: 
mozione Occhetto M. Civita: mozione «Rifondazione comu
nista» A. Cabucci; mozione Bassolino. 
Sez. Enea. C/o sede Enea via Anguillarese: mozione Oc
chetto M. Cervellini; mozione «Rifondazione comunista» L 
Punzo: mozione Bassolino. 
Sex. Italgaa. Via del Gazometro 1: mozione Occhetto R. 
Morassut; mozione «Rifondazione comunista» M. Marcelli; : 
mozione Bassolino L. Cosentino. 
Sez. Ostiense. Mozione Occhetto F. Cipriani; mozione «Ri
fondazione comunista» F. Crucianelll; mozione Bassolino M. 
Tronti. 
Sez. Pptt. C/o sezione Appio Nuovo: mozione Occhetto L 
Canullo; mozione «Rifondazione comunista» E. Proietti: mo
zione Bassolino C. Rosa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Ardea chiude congresso. Marino 
ore 18 Comitato direttivo. In sede ore 18.30 mintone Mozio
ne Occhetto sezione Albano. 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 16 Commis
sione federale per il congresso. 
Federazione Latina. In Federazione ore 16 Coordinamen
to provinciale II mozione. 
Federazione Rieti. Congressi: Col di Torà ore 20; Scandri-

fila ore 19; Castelnuovo ore 20. 
ederazlone TivoU. Nazzano ore 20.30 continua congres

so. In Federazione ore 18 riunione su parco Monti Lucratili 
(Palladino Collepardi. Cavallo). 
Federazione Civitavecchia. Ore 17.30 riunione segrete
ria. Ordine del giorno: Congresso di federazione. 

I PICCOLA CRONACA l 
Colla. È nato Lorenzo, un bel maschietto che ha reso felici 
Pamela e Adriano Franceschetti. nonna Giuliana e Benito 

. Iorio, ai quali vanno gli auguri del Gruppo sportivo de l'Uni
tà. 
Lutto. I compagni e i dipendenti dell'Apvad e della Cogese 
commossi piangono la scomparsa di Valerio Giordani di 12 
anni e si uniscono al dolore che ha colpito il compagno Ro
berto e al suol familiari per questa perdita incolmabile. Alla 
famiglia le sincere condoglianze de l'Unità. 
Zone senz'acqua. Per consentire la manutenzione straor
dinaria della rete idrica oggi, dalle ore 8 alle 18. verrà sospe
so il flusso nelle condotte annientatrici di piazza Maresciallo 
Giardino e via Rubra. L'acqua mancherà quindi in via Ange
lico e circonvallazione Clodia (nell'area compresa tra piaz
za Maresciallo Giardino e via Durazzo). in lungotevere Ca
dorna, al Foro Italico, in lungotevere e largo Maresciallo 
Diaz, nelle vie adiacenti e nella zona di Prima Porta. Nelle 
stesse ore si verificherà un abbassamento di pressione, con 
mancanza di acqua nei piani alti dei palazzi dei quartieri 
Aventino, San Saba, Testacelo, Ostiense e zone limitrofe. . 

l'Unità 
Martedì 

8 gennaio 1991 25 


